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UN'INCHIESTA SUI ROTOCALCHI FEMMINILI 

LA DONNA-MODELLO 
che plasmano 

le riviste borghesi 
Milioni e milioni di donne, attraverso la lettura della cosiddetta « stampa fem­

minile », cercano ogni giorno un ideale al quale ispirarsi, al quale assomigliare 

nel modo di vestirsi, di comportarsi, di amare, al quale adeguare la loro per-. 

sonalità. Ebbene, quali sono i problemi, i tabù, i miti di questo « ideale » per­

sonaggio femminile? E* esso uguale in tutto il mondo, o le sue caratteristiche 

mutano da paese a paese? Nello specchio spesso deformante di questa stampa 

è tuttavia possibile leggere una parte del la realtà del mondo femminile, una 

parte delle sue preoccupazioni, dei suoi reali interessi e dei suoi problemi 
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Quali sono gli interessi del­
le donne del nostro tempo, o 
meglio quali risultano es.seie 
in base ai temi clic con più 
continuità vengono Unitati dal­
la stampa femminile? Certo sa­
rebbe sbagliato definire la don­
na-tipo italiana o francese, in 
base al modello che di questa 
offrono le rispettive riviste, a 
creare le quali contribuiscono 
senza dubbio preordinate linee 
ideologiche e detcrminati inte­
ressi. Ma anche questo è un 
elemento che ha il suo interes­
se. poiché precisare quale sia 
il « modello » femminile che 
viene pioposto da una deter-
mita società significa in gian 
parte precisare molti degli 

aspetti reali delle masse fem­
minili. 

Innanzi tutto divei.se p iopoi . 
yioni acquistano nella stampa 
femminile ì vau gruppi d 'a igo. 
menti: in base ad una indagine 
su un campione dei 3 principali 
giornali femminili risulta che 
il cuore, (nel quale termine ab­
biamo incluso le novelle, la 
piccola posta, gli oroscopi e gli 
articoli o le inchieste di costu­
me centrate essenzialmente sui 
rapporti sentimentali), occupa 
il primo posto nella scala degli 
inteiessi: il 31.2% di Grazia 
vi è dedicato: il 24.4% di An-
nnbelìa, il 34,3 di Noi Donne. 
In Francia, i istilla da un sag­
gio recentemente apparso su 
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Esprit. Mario Clnire (1 141 000 
copie di tu.ittita) vi dedica. il 
3T/r delle sue pagine, l'ciu-
Mir.s- d'uuj<ntrd'hut (H71 000 co­
pie) il 2 5 ' ' . Elle (731 000 copie) 
il 31','f Poi l'Amene.» non ab­
biamo elfi e esatte, ma M può 
stabilite seii/'alUo che anche 
in quella stampa femminile il 
cuore* occupa un posto di Pli­
nio piano. 

Amare e peccato in USA 
Se la piopoiz.iono e dunque 

piessappoco analoga in questi 
tre paesi, non e però analogo 
il modo di ti.ittare l'argomen­
to. Dalle riviste femminili ame-
licaue si ha infatti lo specchio 
di un dato caiatteristico di 
quella società: il conformismo 
sociale, con tutti i suoi tabù e 
la sua pruderie, e, accanto, là 
dove la regola lo consente, la 
estrema spiegiudicatezza. la 
passione per l'analisi scientifica 
e sociologica. E' il paese, in­
somma. dove sj pubblica e si 
diffonde anche fui il grosso 
pubblico il rapporto Kinsey 
sul comportamento sessuale de­
gli americani, ma dova si ccn-
suia Cioccolata a colazione, il 
libio di Pamela Moore che per­
sino in Italia è uscito integral­
mente senza suscitare grande 
scalpore. Cosi per quanto ri-
guaida >l iapporto sentimenta­
le, mentre si mantiene un tono 
di rigido moralismo per le si­
tuazioni prematrimoniali, l 'ana­
lisi più scabrosa è nmmessn per 
(pianto riguarda il t.ipporto fra 
marito e moglie di cui viene 
trattato, e con ampiezza di 
particolari, l'aspetto sessuale 
che assume il carattere di ele­
mento fondamentale della feli­
cità o della infelicità coniuga­
le. In un solo numero di Ln-
dia;' Home Journal, tanto per 
fare un esempio, tioviamo ben 
5 articoli dedicati al « sesso > 
(« L'uomo di foniinlio ». « Amo­
re e sesso ». « Sesso, peccato e 
salvazione», < La ninnile del 
sabato sera ». < Il rapporto via-
trimonialc come lavoro *). Cin­
tine articoli in cui non si parla 
che di felicità sessuale, d'inte­
sa fisica, di rimedi alla frigi­
dità: un tipo di problematica 
che certamente potrebbe trova­
re posto anche nella stampa 
femminile francese o italiana. 
(dalla quale è invece totalmen­
te assente), ma che per l'insi­
stenza con cui viene trattata. 
rivela una preoccupazione mor­
bosa e una visione distorta del 
rapporto matrimoniale anici i-
cano che non può non colpire. 
Tutto ciò non può essere giudi­
cato infatti « libertà e spre­
giudicatezza ». quando si con­
sideri che i problemi dei rap­
porti prematrimoniali in ba«e 
ad una regola morale del tutto 
esterna e quindi filistea vengo­
no rigidamente mantenuti nel­
le tre categorie consentite: il 
dotino (e cioè il diritto per la 
ragazza di dare appuntamenti 
e «ii uscire con il boy-friend 
di turno) , il uekinp <e cioè il 
diritto di baciarlo), e. fase fi­
nale. il petting (e cioè il rap­
porto spinto fino alla soglia 
dell'atto sessuale, che per se 
stesso viene però condanna­
to). 

Francia senza scandali 
L.i stampa francese — osser­

va Marie Gregoire. l 'autrice del 
saggio di Kspnt che citavamo 
— considererebbe scandaloso 
pubblicare anche un solo ar t i ­
colo in cui si ponessero proble­
mi come quelli posti da I.adic*' 
Home Journal « Xnn arendo 

acuto nessun Kin*eu l'indennità 
d'nitcrronarc le nostre rompa-
Iriote sul loro comportamento 
sessuale — o-serva la (ìregoi-
re — coloro che. per darne un 
Giudizio. sì tenessero alle rivi­
ste femminili, sarebbero dav-
rero imbarazzati: candide, le 
crederebbero p r i r r di corpo, o 
di un corpo che serve solo qua­
le supporto di belletto e vestiti 
e sarebbero sicuramente mrrn-
viahati nel sapere che esse ri­
mangono incinta per sola tcnc-

rczza e virtù ». Masti guai dai e, 
pei . ne i e un'idea della d i \ e i -
•wta fi.i Ameiica e Fi ancia, a 
quali sono ì nmcdi proposti 
all'infelicità coniugale dalla 
stampa fe'inininile dell'uno e 
dell'alilo paese- Ladies'hotne 
Journal consigli,! infatti in pio-
posito: 1) i ironosceie e accet­
tate l'unpoitan/.i della sessua­
lità nel mati immuti: 2) discu­
tete le vosiie sensazioni con 
vostro manto; 3) evitate, gta-
/ie ad un metodo di < pianifi­
cazione famihaie» la paura di 
rimanete incuta : 4) siate coo­
perative e non abbandonate 
mai la partita. Mentre invece 
YKcho de la Mode sostiene a 
nguaido le seguenti iegole: 1) 
lasciar da parte le pieoctupa-
zioni; 2) nessuna reciuninazio-
ne; 3) ordine: 4) amoie per 
il lavoro; 5) curiosità intelli-

c.is.i. Si cemprende così facil­
mente come assai più che in 
Fi ancia la rivista femminile 
italiana sia sollecitata a na t t a -
le temi di costume, laddove 
Elle o Eemme d'Aujourd'hui 
ritengono di poterli sorvolare. 

Ma (piale concezione della 
donna può dcdursi dalla stam­
pa italiana? Più facile è stabb­
ine il confionto con il modello 
USA e francese osservando il 
modo come dalle nostre rivi­
ste viene in genere presentato 
il t a p p o r t o matrimoniale 
L'idea essenziale che domina 
tuttora e che la donna sia infe. 
iiorc all'uomo e che. quindi. 
si Uova nella condizione di chi 
deve più dell'altro « tenere in 
piedi », a tutti i costi, il matri­
monio. Di qui la tendenza in 
Italia a prospettare i rimedi 
all'infelicità coniugale soltanto 
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gente: 6) buona salute: 7) oblio 
di se slessi: 8) benevolenza; 9) 
ottimismo. 

In Francia, insomma, non si 
\uole «scandalizzare» nessu­
no. e ci si attiene ad una asso-
Iuta genericità nei consigli pra­
tici. e nelle indicazioni di com­
portamento; il che dmiostia 
anche, però, come la donna 
francese sia abituala a risolve­
re tali problemi per proprio 
conto. sensa ricorrere, come 
l'americana, alla propria rivi­
sta. E* indicativo in questo sen­
so constatare come le stes.se 
riviste italiane, espressione di 
un ambiente certamente più 
moralista di quello francc.se. 
dedichino, alla problematica 
dei rapporti sentimentali assai 
più spazio delle consorelle di 
olir*Alpe e come, evidentemen­
te. senza neanche avvicinarsi ai 
tono usat0 da quelle america­
ne. esso tentino tuttavia di ac-
costar.si .ni un certo numero di 
ntohlcm; « scabrosi » soprattut­
to per quanto riguarda la li­
berta che può o non può essere 
conce**.! alle ragazze. Ma biso­
gna tener conto che in Italia 
si par te da una situazione così 
arretrata in cui ancor prima 
ilei problemi morali sostanziali 
bisogna risolvere quelli ormai 
ovvi per la Francia e l 'Ameri­
ca: il diritto di uscire da sole. 
di andare al cinema con un 
amico o di avere le chiavi di 

nel senso dei consigli alla don­
na affinchè essa sappia meglio 
« tenere » l'uomo legato a se. e 
tutt 'alpiù a f f i n c h è sappia 
«adattarsi» sottomettendosi, ad 

tuia condizione incresciosa. Mai, 
cioè, si pone il problema in 
modo oggettivo, analizzando 
non solo i doveri della donna 
ma anche i suoi diritti , mai 
spingendola ad « esigere » ol­
tre che a dare qualche cosa. 
L'ideologia cattolica fondata 
•sulla « purezza » e sulla indis­
solubilità del vincolo coniuga­
le influisce poi naturalmente 
assai più sulla stampa italiana 
ohe su quella degli altri paesi. 
rosicene ogni discorso su] ma­
trimonio viene dominato dalla 
esistenza di questa inderogabile 
condanna a perpetuare — co­
munque sia — il vincolo ma­
trimoniale più inumano. 

Non annoiarsi 
Quando poi l'analisi dei mo­

tivi che determinano l'infelici­
tà coniugale diviene un pò* più 
obbiettiva, le * difficoltà» sem­
bra siano individuate essen­
zialmente nella noia. E* que­
sta. senza dubbio, una conse­
guenza del fatto che il rappor­
to tipico per la pubblicistica 
femminile è quello della fami­
glia piccolo borghese, in cui la 
donna, più che in ogni altro 
ceto, è inat t ivi . 

Anche in questo caso è sem­
pre l'uomo che tenta peio di 
sfuggite alla famiglia, perche. 
dice Brunello Vandano, capo 
della redazione romana di Gra­
zia, la donna aspira così tanto 
alla sicurezza, alla stabilita, 
che la noia, anche se l 'avverle. 
non è mai per lei motivo di 
rottura. Padre Rotondi, anzi. 
afferma senz'altro, sempre su 
Grazia, che la e noia insorqe 
soprattutto nell'uomo». 

Padre Rotondi S. J. abbiamo 
citato: la costante presenza di 
sacerdoti nelle riviste femmi­
nili italiane è un altro dato ca-
latteristico difficilmente pen­
sabile in quelle degli altri pae­
si Il prete sta infatti alla no­
stra stampa come il sociologo 
sta a quella americana Si t rat­
ta di un prete di tipo part i ­
colare, naturalmente, un po' 

mento nuovo che affiora nel 
modo come dell 'amore si parla 
nella stampa femminile: l 'amo­
re non e infatti più soltanto 
evasione, non è più frutto di 
pina fantasia, ma diviene sciu­
pi e più scelta fra le cose del­
la vita, qualche cosa che deve 
farsi strada fra le contraddi­
zioni, le difficoltà concrete 
della società. E' interessante 
notaie come in questo senso 
siano mutate le riviste: non 
soltanto le storie delle novel­
le e dei fumetti sono sempre 
più legate alla lealtà, ma sem-
pie più spazio guadagna, ac­
canto al <cuore», un elemen­
to fino a qualche anno fa qua­
si assente: la cronaca. Una 
cronaca non politica, fe l la ­
mente, ma una cronaca di 
« pettegolezzo >, di memorie 
intime di personaggi veri, di 

mondano e modernizzante, ca­
pace di una punta di spregiu­
dicatezza. ma le cui dichiara­
zioni \*engono in genere ripor­
tate con la stessa certezza di 
attendibilità con cui, appunto. 
vengono m genere riportate 
quelle degli scienziati. 

Un altro elemento carat teri­
stico delle riviste femminili, e 
questo comune a quella di tutti 
ì paesi, e la quasi totale as­
senza di argomenti connessi 
con il lavoro professionale: 
nonostante una grande parte 
di donne oggi Ia\ orino, la loro 
occupazione non è ancora una 
componente importante delld 
loro problematica. Ci sono mi­
lioni di operaie, ma pochissi­
me che seguano pubblicazioni 
tecniche: sono bobinatrici, ad­
dette al nastro di produzione. 
ma esse non contano di affer­
mare la loro personalità dive­
nendo tecnico qualificato e 
bensì amando E la riviste r i­
specchiano questo atteggia­
mento. che se non e di tut te 
e comune certamente alla 
maggioranza. L'amore è per 
esse ancora sempre la grande 
carta della loro vita. la sola 
via attraverso la quale affer­
mare la propria personalità, la 
esperienza che consente ad esse 
di « realizzarsi ». 

Ma anche considerati questi 
limiti, vi e tuttavia un ele-

indiscrezioni sui fatti personali 
ili protagonisti conosciuti del­
la vita sociale. 

Una cronaca insomma che 
ha popolato di eroi veri, posi­
tivi o negativi non importa, 
le pagine dei giornali femmi­
nili. accorciando con ciò la 
distanza, una volta totale, fra 
le donne e la s tona del nostro 
tempo. Dai dati che riportiamo 
nei grafici si può vedere come 
la cronaca abbia in taluni casi 
superato persino il cuore. 

La « cronaca » 
Stupirà rilevare che nelle n_ 

\ .sje francesi essa non appa­
re o tutt 'al più è assorbita 
dalla « cultura »• ma occorre 
:ener conio che m Francia la 
stampa femminile mantiene 
assai p.ù che in Italia un ca­
ratici e rigidamente specializ­
zato. si indirizza cioè a donne 
d ie . si presuppone, 'eggono 
anche un altro gioi ra i? . 

Se tale cronaca — come ab­
biamo visto — rimane in ge­
nere circoscritta al pettegolez­
zo. non mancano però le ecce­
zion:: le inchieste di costume 
compaiono per esempio sem­
pre più spesso e in certi casi 
viene dato spazio persino alla 
politica vera e propria. E' in­
teressante notare come addi­
rittura Grand Hotel, il s imbo­

lo dell'evasione, dedichi ormai 
settimanalmente una colonna 
fissa del giornale ai fatti poli­
tici: nel solo mese di agosto, 
per esempio, per ben tre volte 
si è parlato della coesistenza 
pacifica, informando del viag­
gio di Nixon a Mosca, del 
piossimo incontro Krusciov-
Eisenhower e cosi via. 

E' indicativo come tutte le 
pubblicazioni femminili (e fia 
queste anche quelle a fumet­
ti) che in questi anni non si 
sono < aggiornate ». e cioè che 
non hanno introdotto la « n o ­
tifica » accanto alle matei ie 
tradizionali, hanno subito un 
veto e proprio crollo. 

A'oi Do» uè ha invece pei cor­
so un cammino inverso, avvi­
cinandosi di più al livello ed 
alle aspirazioni delle masse 
femminili italiane. Spetta a 
questo settimanale — un se t ­
timanale che non e come qua l ­
cuno al di fuori dell 'ambiente 
democratico (ma forse anche 
al di dentro) può credei e. un 
piccolo giornale di parte, ma 
una delle maggiori nvis te 
femminili italiane, sia pei t i ­
ratura che per prestigio — il 
merito di avere per pi imo in­
dicato la via giusta da seguii». 
E anche oggi nel tracciale nnn 
via < moderna » ed adeguata 
per la stampa femminile essa 
e all 'avanguardia: e n o non 
soltanto perchè la sua inter­
pretazione de: fatti politici o 
sociali ci trova consenzienti, 
ma perchè essa mostra di sa­
persi trat tenere dal cadere in 
facili massimalismi, e n o e dal -
l'inserire schematicamente una 
problematica specificatamente 
politica nel giornale e di voler 
invece battere la via oggi più 
giusta, perche la più adeguata 
al livello di emancipazione 
raggiunto dalle masse femmi­
nili italiane, e che indica nella 
cionaca di costume, nel dibat­
tito sulle questioni sociali, il 
mezzo migliore per far com­
piere alla generalità delle don­
ne il pruno passo nella con­
quista di una coscienza di c i t ­
tadino politicamente attivo, il 
primo passo per uscire dalla 
condizione di categoria infe­
riore cui esse erano fin qui 
state in cosi larga parte con­
finate. 

Ed un altro elemento diffe­
renzia al fondo Xoi Donne da l ­
le altre riviste: AToi donne non 
tende a creare come Ora: u r» 
Annabella o come le francesi 
Elle o Maric-Claìre. una don­
na-modello. uno schema p r o ­
posto dall'alto che si ch.ede 
alle lettrici di imitare passi­
vamente. Con la sua perseve­
rante ricerca delle condizioni 
di vita di ambienti diversi, dei 
problemi che li travagliano, 
dei valori che essi esprimono, 
essa tende a presentare l ' im­
magine di donne-vere, che in 
quanto scaturiscono da s i tua­
zioni reali sono appunto d i ­
verse fra loro e perciò non 
schematiche, tali da non r a p ­
presentare mai un rigido idea­
le cui si chiede al!e masse di 
conformarsi passivamente .Voi 
Donne, in sostanza, «i sforza 
al contrari., delle al tre riviste. 
di spinsere la donna a r icer­
care essa stessa ;1 proprio 
ideale, i propri, autonomi cri-
ter: di moralità, così come pos­
sono dedursi dalla suo perso­
nale esper.eri7a. 
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1 *ei schemi di qncsta pagina 
mostrano Ir percentuali di 
«pj/i«» ri*er\ate da airone fra 
Ir pia importanti riviste fem­
minili italiane r francesi, ai 
xari argomenti: more, crona­
ca (di ro«tnme. pettegolezzi 
nera, ere.) (indicata con la 
ri\olirli»), moda, consigli pra­
tici (la mano con l'indire Ir­
telo). la cucina. la enltnra 
Per « Grand Hotel - sono in­
dicati: il fnmetto. la no-
\ella. la cronaca. 1» cu­
cina. l'oroscopo, la piccola 
poMa. l'arredamento, la «t*ria 
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